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     Premessa

Secondo la delibera ANAC n° 831 del 3 Agosto 2016 pubblicata sulla G.U. n° 197 del 24 Agosto
2016,  avendo  esaminato  il  combinato  disposto  dagli  articoli  3,  4  e  41  del  D.Lgs.  n°  97  del
25/05/2016  “revisione  e  semplificazione  delle  disposizioni  in  materia  di  prevenzione  della
corruzione e trasparenza”, si rileva che gli Ordini professionali rientrino nel novero dei soggetti
tenuti a  conformarsi  al  D.Lgs.  33/2013  e  sono  tenuti pertanto  ad  osservare  la  disciplina  in
materia  di  trasparenza  e  di  prevenzione  della  corruzione;  da  qui  la  necessità  che  gli  Ordini
territoriali predispongano i relativi PTPC da approvare in consiglio.
Inoltre, con la pubblicazione in GU della Legge 3/2018 recante “Delega al governo in materia di
sperimentazione clinica  di  medicinali  nonché  disposizioni  per  il  riordino  delle  professioni
sanitarie e  per  la  dirigenza  sanitaria  del  Ministero della salute”,  la  professione  di  chimico,
assieme a quella  di  fisico,  entra a  far  parte delle  c.d.  “professioni  sanitarie” ed il Consiglio
Nazionale  dei Chimici  assume la  denominazione  di  Federazione  Nazionale degli Ordini dei
Chimici e dei Fisici, organo esponenziale delle categorie professionali dei Chimici e dei Fisici
sotto l’alta vigilanza del Ministero della Salute.
Con la pubblicazione in GU del 5 giugno 2016, n. 128, del Decreto del Ministero della Salute 23
marzo 2018, gli Ordini dei Chimici esistenti alla data di entrata in vigore della Legge 11 gennaio
2018, n. 3 hanno assunto la denominazione di “Ordini dei Chimici e dei Fisici.”
L’Ordine dei Chimici  e dei Fisici  della Provincia di  Matera, attraverso il  presente programma
prosegue,  per  il  triennio  2023-2025,  la  propria  politica  in  materia  di  anticorruzione  e
trasparenza,  i propri  obiettivi strategici,  i  processi individuati come maggiormente esposti al
rischio e le misure obbligatorie ed ulteriori di prevenzione della corruzione. Individua, inoltre,
nella sezione relativa alla trasparenza, la propria politica e modalità di pubblicazione dei dati di
cui al D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii., nonché le modalità per esperire il diritto alle tre modalità di
accesso agli atti, avvalendosi di un’attività di interpretazione, adeguamento e personalizzazione
degli obblighi di legge condotti a livello nazionale dalla Federazione Nazionale degli Ordini dei
Chimici  e dei  Fisici  (d’ora in  poi  per  brevità FNCF) quale rappresentanza degli Ordini
Territoriali,  adeguandosi alla normativa di riferimento  attraverso l’adozione delle seguenti
misure:
• nomina del Responsabile Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (d’ora in poi

RPCT), comunicandone il relativo nominativo alla FNCF ed all’ANAC,
• adozione  del  Piano  Triennale  Prevenzione  Corruzione,  inclusivo  del  Piano  Triennale
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Trasparenza,  mediante l’adozione del Programma Triennale per  la  Prevenzione  della
Corruzione, Trasparenza (d’ora in poi PTPCT),

• assolvimento degli obblighi di trasparenza di cui al D.lgs. 33/2013,
• rispetto del codice di comportamento generale, di cui al D.P.R. 62/2013 (non si adotta un

codice di Comportamento specifico  per  i  dipendenti  poiché  l’ordine  territoriale  della
Provincia di Matera non ha dipendenti),

• rispetto dei divieti di inconferibilità ed incompatibilità di cui al D.lgs. 39/2013.
Il PTPCT pertanto, è lo strumento di cui l’Ordine dei Chimici e Fisici della Provincia di Matera (in avanti
OCFPM) si dota per:

• prevenire la  corruzione  e l’illegalità attraverso una valutazione  del livello di esposizione
dell’OCFPM al rischio di corruzione;

• compiere una ricognizione ed una valutazione delle aree nelle quali il rischio di corruzione
appare più elevato, avuto riguardo alle aree ed attività già evidenziate dalla normativa di
riferimento (cfr. art. 1, co. 16, L. 190/2012) del PNA 2013, aggiornato dal PNA 2015, dal PNA
2016, sezione III;

• individuare le misure preventive del rischio e darne concreta e completa attuazione;
• garantire l’idoneità, sia sotto il profilo etico sia sotto il profilo operativo e professionale, dei

soggetti chiamati ad operare nelle aree ritenute maggiormente sensibili al rischio corruzione
e illegalità;

• facilitare ed assicurare la puntuale applicazione delle norme sulla trasparenza;
• facilitare ed assicurare la puntuale applicazione delle norme sulle inconferibilità ed

incompatibilità;
• tutelare chi effettua segnalazioni di illecito, anche in ottemperanza alla normativa di cui alla

L. 179/2017 “Disposizioni per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui
siano venuti a conoscenza nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”;

• garantire l’accesso civico e l’accesso civico generalizzato,  in conformità alla  normativa di
riferimento.

Al fine di costruire un sistema graduale di prevenzione, tutte le misure del PTPCT continuano ad essere
progressivamente monitorate e implementate negli  anni successivi,  con la  collaborazione di tutti gli
attori coinvolti. Infatti, il RPCT redige già, entro i termini normativi e, comunque, così come indicato
dall’ANAC, la relazione recante i risultati dell’attività svolta al fine di fornire il rendiconto sull’efficacia
delle misure di prevenzione definite dal PTPCT. Tale relazione viene pubblicata sul sito web istituzionale
dell’Ordine dei Chimici e dei Fisici della provincia di Matera www.chimicifisicimatera.it.

Il presente documento trae origine - per la sua strutturazione - dai risultati delle attività svolte dall’OCFPM.
Tali attività sono così sintetizzabili:

- implementazione degli adempimenti richiesti dalla normativa vigente,
- revisione e aggiornamento dei regolamenti vigenti,
- approvazione del Codice deontologico delle professioni di Chimico e Fisico,
- adeguamento alla normativa Privacy vigente,
- aggiornamento  del  sito  internet  www.chimicifisicimatera.it contenente  la  Sezione

“Amministrazione Trasparente” e completa conformità, formale e sostanziale, all’Allegato 1
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del D.lgs. 33/2013 e alla Delibera ANAC 50/2013,

PARTE GENERALE

1. Contesto di riferimento ed attività svolte

L’OCFPM  rappresenta istituzionalmente, sul  piano  territoriale, gli  interessi rilevanti  delle categorie
professionali dei Chimici e dei Fisici; è un Ente di diritto Pubblico,  disciplinato nell'ordinamento giuridico
italiano, dal R.D. 1° marzo 1928, n. 842, che ha svolto la propria attività sotto la vigilanza del Ministero della
Giustizia fino al passaggio alla vigilanza del Ministero della Salute normata con decreto del Ministero della
Salute 23 marzo 2018, recante “Ordinamento della Professione di Chimico e Fisico”.

Le principali attribuzioni dell’OCFPM sono:

a) curare che siano repressi l’uso illecito del titolo di Chimico o Fisico e l’esercizio
abusivo della professione, presentando, ove occorra, denunzia all’Autorità Giudiziaria,

b) vigilare per la tutela dell’esercizio professionale e per la conservazione del decoro
dell’Ordine, reprimendo gli abusi e le manchevolezze nell’esercizio della professione,

c) dare, a richiesta, parere sulle controversie professionali e sulla liquidazione di onorari e
spese, nonché sui fenomeni sempre più frequenti di concorrenza sleale,

d) procedere alla formazione, all’aggiornamento e alla pubblicazione dell’Albo,
e) stabilire la tassa d’iscrizione all’Albo e la tassa annuale dovuta dagli iscritti per l’iscrizione

all’Albo; la tassa è finalizzata a sopperire alle spese di funzionamento dell’Ordine,
f) provvedere all’amministrazione dei beni spettanti all’ordine e proporre

all’approvazione dell’assemblea degli iscritti il conto consuntivo ed il bilancio preventivo,
g) dare i pareri che fossero richiesti dalle Pubbliche Amministrazioni sugli argomenti

attinenti alla professione del Chimico e del Fisico.

2. Responsabile della prevenzione della corruzione

Il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  è  un  membro  del  Consiglio  Direttivo  dell’O.T.,
nominato dal Consiglio dell’Ordine in data 03/02/2016, e confermato per la consiliatura 2021-2025, che,
in virtù di questo incarico, dà compimento gli adempimenti previsti, nonché predispone il Piano triennale
di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.T.)entro il 31 Gennaio (salvo proroghe concesse dall’ANAC) che
sottopone  al  Consiglio  dell’Ordine  per  l’approvazione.  Egli  presenta  il  Piano  al  Dipartimento  della
Funzione  pubblica  e  provvede  ad  inserirlo  sul  sito  internet  istituzionale  dell’Ordine  Territoriale
nell’apposita sezione dedicata alla Trasparenza, Prevenzione e Repressione della Corruzione.

Provvede anche a:

-   verificare l’attuazione del piano e la sua idoneità,
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-  proporre modifiche, qualora siano accertate significative violazioni delle prescrizioni o siano intervenuti
mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’amministrazione,

-   redigere e pubblicare, sul sito web dell’Ordine, una relazione recante i risultati dell’attività svolta,

-   denunciare all’Autorità laddove ravvisi fatti che costituiscano notizia di reato,

-   verificare il rispetto delle condizioni di incompatibilità e inconferibilità,

-   gestire le richieste inerenti l’accesso civico,

-   sovrintendere al  coordinamento e al  controllo  sull’assolvimento dei  nuovi  obblighi  di  pubblicità e
trasparenza previsti dall’art. 1 della legge anticorruzione.

Ricordiamo che le Amministrazioni, gli  Enti e le Società cui compete l’adozione del Piano triennale di
prevenzione della corruzione (P.T.P.C.T.) sono tenuti esclusivamente alla pubblicazione di detti atti sul
sito  istituzionale  dell’amministrazione,  società  o  ente,  nella  sezione  “Amministrazione  trasparente”,
sottosezione “Altri contenuti - corruzione”.

3. Adozione del P.T.P.C.T.

Il  presente P.T.P.C.T. è stato predisposto dal Responsabile Prevenzione Corruzione Trasparenza
Territoriale (R.P.T.C. Territoriale), sulla base dello schema delle linee guida predisposte dal R.P.C.T. Unico
Nazionale, con il supporto del Consiglio dell’OCFPM.

La predisposizione del PTPCT è essenzialmente basata su un’attività di  verifica fattuale delle attività
svolte dall’O.T., delle modalità di svolgimento dei processi e della valutazione del rischio di corruzione
connesso, anche potenziale. Specificatamente la predisposizione del Programma si fonda su analisi della
documentazione esistente ed analisi delle prassi e pratiche invalse alla luce della normativa.

L’arco  temporale  di  riferimento  del  presente  Piano è  il  triennio  2023-2025;  eventuali  modifiche  ed
integrazioni successive,  anche  annuali, saranno  sottoposte all’approvazione dell’organo  collegiale
(Consiglio Direttivo dell’Ordine dei Chimici e dei Fisici della provincia di Matera).

4. Attività di monitoraggio e controllo sul rispetto del P.T.P.C.T.

L’OCFPM ha dovuto affrontare numerosi e rilevanti adempimenti sia sotto il profilo amministrativo che
economico che hanno comportato un notevole impegno di risorse, economiche. Per l’anno in corso,
pertanto, l’OCFPM non ha  potuto  impegnare  adeguate  risorse  finanziarie  finalizzate  ad  iniziative  di
trasparenza e rafforzamento delle misure anticorruzione.
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5. Monitoraggio dei rapporti tra l’O.T. e altri soggetti

I rapporti tra l’Ordine dei Chimici e Fisici di Matera ed i soggetti con cui stipula contratti o che sono
interessati  a  procedimenti  di  autorizzazione,  concessione  o  erogazione  di  vantaggi  economici  di
qualunque genere, sono vigilati dal Consiglio Direttivo che valuta le decisioni collegialmente, verificando
anche eventuali relazioni di parentela o altri tipi di affinità sussistenti tra i soggetti, i loro dipendenti ed i
componenti stessi del Consiglio Direttivo. Le verifiche potranno essere svolte a campione in base ai dati
anagrafici disponibili.   Si richiama il dovere di segnalazione ed astensione in caso di conflitto d’interessi
di cui al nuovo art. 6 bis della legge 241/90.

6. Obiettivi strategici per il contrasto alla corruzione per il triennio 2023-2025

Il Programma si incentra su una definizione ampia di “corruzione” includendo non solo le fattispecie
aventi  rilevanza  penale  individuate  dal  codice  penale,  ma  anche  tutte  quelle  situazioni  in  cui,
nell’esecuzione dell’attività dell’ente, vi sia abuso di potere per ottenere vantaggi privati.

Il Programma persegue per il triennio 2023-2025 ed in particolare per l’anno 2023, a livello territoriale,
i tre seguenti obiettivi:

• ridurre le opportunità che si manifestino i casi di corruzione,
• aumentare la possibilità di scoprire ed individuare anticipatamente i casi di corruzione,
• creare un contesto sfavorevole alla corruzione

Obiettivo strategico Azioni Soggetto Tempistica

Ridurre le opportunità che
si manifestino in casi di

corruzione

Fornire indicazioni, indirizzo
e supporto operativo ai

Consiglieri dell’O.T., al fine
di introdurre e consolidare

misure di prevenzione
della corruzione

RPCT Quando necessario

Assistenza da parte della
FNCF in caso di necessità

di supporto
relativa all’osservanza

dei codici di
comportamento

Quando necessario
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Proporre adeguamenti del
PTPCT sulla base dei

risultati delle attività di
controllo, delle modifiche
legislative, delle modifiche
del contesto di riferimento

RPCT 

In occasione
dell’emanazione di

normativa e di
specifiche scadenze
previste dalla stessa

Aumentare
l’individuazione dei
casi di corruzione

Costante monitoraggio delle
segnalazioni da

parte dei consiglieri
RPCT Nei casi in cui si

verifichino tali ipotesi

Creare un contesto
sfavorevole alla

corruzione

Coinvolgere i consiglieri in
iniziative di

sensibilizzazione, quali
incontri e, seminari, con

condivisione di casi occorsi
RPCT, CONSIGLIO

Dell’O.T.

Ulteriore miglioramento
del sito, anche attraverso

l’aggiornamento
costante delle varie sezioni

di cui si compone

In conformità alle
Scadenze previste e

compatibilmente
con gli adempimenti

che si sono resi
opportuni alla luce
della Legge 3/2018

7. Gestione del rischio: identificazione, analisi e misure

Ambito di applicazione e metodologia

La presente sezione analizza la gestione del rischio previsti dall’OCFPM.

L’analisi si compone di 3 fasi:

1. Identificazione dei rischi avuti riguardo ai processi esistenti nell’O.T.,
2. analisi dei rischi e ponderazione dei rischi, avuti riguardo alla probabilità di accadimento e

al valore dell'impatto conseguente,
3. definizione delle misure preventive, avute riguardo al livello di rischio individuato.
Il Livello di rischio è dato dal prodotto del valore della probabilità per il valore dell'impatto.
La combinazione delle 3 fasi e il loro aggiornamento nel continuo consentono una gestione del
rischio sistematica, tempestiva e dinamica, commisurata alle peculiarità dell’O.T.

Le fasi 1 e 2 tengono conto della metodologia e dei criteri di cui agli Allegati 3 e 5 del PNA (Piano
Nazionale Anticorruzione).

Ordine Provinciale dei Chimici e dei Fisici di Matera - Via Catania 7 75017 Salandra (MT) - tel. 3333519094

PEC: ordine.matera@pec.chimici.org - Sito web: https://www.chimicifisicimatera.it/

https://www.chimicifisicimatera.it/
mailto:ordine.matera@pec.chimici.org


ORDINE PROVINCIALE 

DEI CHIMICI              E           FISICI  DI MATERA

Fase 1 – Identificazione delle aree di rischio

L’identificazione delle  aree di  rischio rappresenta  la  prima fase della  gestione del  rischio  e ha  per
oggetto l’individuazione dei processi istruttori e decisionali con l’obiettivo di individuare possibili rischi
di corruzione per ciascun processo o fase di processo esistente, alla luce dell’operatività dell’OCFPM.
Partendo dalla L.  190/2012 e dall’allegato 2 al PNA, si sono dapprima individuate le aree di rischio
obbligatorie e, successivamente, si sono individuati i rischi specifici dell’OCFPM.

I processi  con rischio possibile sono risultati i seguenti:

Procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture, comprendente i seguenti processi

1. Procedure ristrette,
2. Procedure negoziate, con particolare riferimento a forniture e servizi,

Area affidamento incarichi esterni (consulenze e collaborazioni professionali)

Attività specifiche dell’OCFPM, comprendente i seguenti processi
  Rimborsi spese Consiglieri

Fase 2 - Analisi e ponderazione dei rischi
Sulla base dei  processi sopra  individuati, si è  proceduto  all’analisi e  alla  valutazione  dei  rischi. In
particolare, al fine di stimare il livello di esposizione al rischio, per ciascuna attività è stata valutata:

- la probabilità che si possano realizzare i comportamenti a rischio ipotizzati nella fase precedente;
nello specifico, sono stati considerati, ove applicabili, i seguenti fattori:

• la discrezionalità del processo,
• la rilevanza esterna,
• la frazionabilità,
• il valore economico,
• la complessità,
• la tipologia di controllo applicato al processo,
• l’impatto che tali comportamenti potrebbero produrre (economico, organizzativo, di

immagine).

Fase 3 - Misure di prevenzione del rischio
Ultima fase della gestione del rischio attiene all’individuazione di misure di contrasto e di prevenzione. Le
misure di contrasto e  prevenzione del rischio hanno  la  finalità  di  intervenire  sui rischi monitorati,
introducendo misure utili a prevenire e neutralizzare/ mitigare il livello di rischio corruzione connesso ai
processi individuati nella fase di monitoraggio.

Alcune misure  di prevenzione  del rischio sono obbligatorie, in quanto direttamente derivanti dalla
normativa di riferimento; 

L’attività di prevenzione approntata dall’OCFPM si divide in 4 macro-aree:
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Misure di prevenzione obbligatorie

Sono le  misure di prevenzione del rischio obbligatorie e riguardano la:

 predisposizione ed applicazione del PTPCT,
 predisposizione ed applicazione del Codice di comportamento,
 erogazione di idonea formazione,
 rotazione degli incarichi,
 astensione in caso di conflitto di interessi,
 rispetto dei divieti di inconferibilità ed incompatibilità.

Queste due ultime misure sono particolarmente monitorate dall’RPCT, in considerazione dei ruoli
e delle funzioni che svolgono alcuni consiglieri dell’O.T.

Procedure e regolamentazione interna

Esistenza e aggiornamento di procedure e  regolamentazione interne  finalizzate a  contrastare il
manifestarsi  di  episodi  di  corruzione,  abbassandone  il  rischio.  Tra  queste  annoveriamo,  a  titolo
esemplificativo ma non esaustivo, il Codice deontologico e le Linee guida in materia di trattazione dei
giudizi disciplinari.

Attività di controllo e monitoraggio

L’azione di monitoraggio viene svolta in via principale dal RPCT sulla base di un Piano di controllo
predisposto,  sottoposto al Consiglio  per  presa  d’atto.  Il  Piano  di  controllo  prevede  una  azione  di
monitoraggio sull’efficacia delle misure di prevenzione, finalizzate a prevenire o reprimere episodi di
corruzione, la revisione e l’introduzione di ulteriori strategie di prevenzione rispetto a quelle esistenti.

8. Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi – precedenti penali

L’OCFPM, per il tramite del proprio RPCT, verifica la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo
ai soggetti a cui intendesse conferire incarichi previsti dai capi II, III, IV, V e VI del d.lgs. n. 39 del 2013.

Ai fini dell’applicazione dell’articolo 35 bis del  decreto legislativo n.  165 del  2001 nonché
dell’articolo 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013, l’RPCT, si riserva la possibilità di verificare
la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei soggetti che svolgono incarichi elettivi,
anche all’interno del Consiglio Direttivo.
La  vigilanza  sull’osservanza  delle  norme  in  materia  di  inconferibilità  e  incompatibilità  è
demandata al responsabile della prevenzione della corruzione (RPCT) ed all’Autorità nazionale
anticorruzione.
All’RPCT, individuato dall’art. 15 del d.lgs. n. 39/2013 come il soggetto tenuto a far rispettare in
prima battuta le disposizioni del decreto medesimo, è assegnato il compito di contestare la

Ordine Provinciale dei Chimici e dei Fisici di Matera - Via Catania 7 75017 Salandra (MT) - tel. 3333519094

PEC: ordine.matera@pec.chimici.org - Sito web: https://www.chimicifisicimatera.it/

https://www.chimicifisicimatera.it/
mailto:ordine.matera@pec.chimici.org


ORDINE PROVINCIALE 

DEI CHIMICI              E           FISICI  DI MATERA

situazione di inconferibilità o incompatibilità e di segnalare la violazione all’ANAC. L’Autorità, ai
sensi dell’art. 16, comma 1, ha il potere di procedere all’accertamento di singole e specifiche
fattispecie di conferimento degli incarichi. Detto potere può attivarsi su segnalazione di terzi, in
occasione della richiesta di pareri da parte delle Amministrazioni, su segnalazione dello stesso
RPCT, ovvero d’ufficio.

9. Attività di controllo

Posto che la normativa anticorruzione è fondata essenzialmente sul concetto della prevenzione, questa
oltre  alle misure appena citate, è correlata ad una costante e continua attività di  monitoraggio e
controllo da parte dei soggetti preposti, quali in primis il RPCT territoriale e quindi dell’OCFPM (se del
caso supportato dal RPCT nazionale).

L’articolo 1, comma 10, lettera a della legge n. 190/2012 prevede che il RPCT provveda alla verifica
dell’efficace attuazione del  PTPCT  e  della sua idoneità rispetto alla  situazione  fattuale,  nonché  a
proporre la modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero
quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’OCFPM.

L’attività di controllo verrà svolta:

1. Tenuto conto del ruolo di impulso e coordinamento di cui è titolare il RPCT Nazionale,
2. sul  presupposto  che  i  piani  di  controllo  degli  Ordini  Territoriali  sono  assolutamente

personalizzati quanto ai rischi specifici individuati, all’intensità dei controlli, al livello di
rischio ravvisato, ai soggetti preposti al controllo, alle dimensioni dell’ente, e in genere a
tutti gli elementi che connotano un ordine rispetto ad un altro.

L’attività di controllo viene formalizzata nelle modalità ritenute più opportune dal soggetto responsabile
e  convergerà nella Relazione annuale,  presentata all’organo collegiale e pubblicata  sul  sito
Istituzionale,  che  il  Responsabile Anticorruzione  deve  redigere  entro il 15 dicembre di ogni  anno,
secondo quanto previsto dalla L. n. 190/2012.

10. Obblighi di trasparenza

L’O.T. assicura la massima trasparenza amministrativa, garantendo la completa e corretta applicazione
del decreto legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e
diffusione dell’informazione da parte delle pubbliche amministrazioni, come previsto dall’art.1, comma
35 della legge n° 190/2012 e dall’art. 18 della legge 134/2012 e s.m.i.

A questo fine, l’attribuzione di corrispettivi e compensi a persone, professionisti, imprese ed enti privati o
comunque di vantaggi economici di qualunque genere di cui all’art. 12 della legge 7 Agosto 1990 n° 241
ad enti pubblici  e  privati, è soggetta alla  pubblicità sul  sito internet dell’O.T.  secondo il  principio  di
accessibilità totale di cui all’art. 11 del Decreto Legislativo 27 Ottobre 2009, n° 150.

Sul sito internet dell’O.T. sono necessariamente indicati :
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a) il nome dell'impresa o altro soggetto beneficiario ed i suoi dati fiscali,

b) l'importo,

c) la norma o il titolo a base dell'attribuzione,

d) la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario,

e) il link al progetto  selezionato,  al  curriculum  del  soggetto  incaricato,  nonché  al contratto e
capitolato della prestazione, fornitura o servizio.

Tali informazioni sono riportate, con link ben visibile, nella home page del sito, nell’ambito dei dati della
sezione  “Trasparenza, valutazione e merito” di cui al D. Lgs. n° 150/09, all’interno di apposita sezione
denominata “Amministrazione trasparente”.

I provvedimenti adottati con delibera che rientrano nelle fattispecie al punto 3 del presente Piano
devono essere pubblicati, a  cura della Segreteria, nella sezione  “Trasparenza” di cui al decreto
legislativo n. 150/09, all'interno di apposita sezione denominata “Prevenzione e  repressione della
corruzione”.

Il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  vigila  che  la  pubblicazione  venga  effettuata
regolarmente secondo quanto stabilito dal comma precedente.

11. Codice di comportamento per i dipendenti

L’O.T. dei Chimici di Matera non ha strutturato un codice di comportamento perché alla 

data di approvazione del presente Piano l’O.T.  non ha dipendenti al suo attivo e né ha programmato
assunzioni per l’anno in corso.

TRASPARENZA ED INTEGRITÀ

12.  Oggetto e finalità

La trasparenza amministrativa rende possibile il coinvolgimento e la partecipazione di chiunque sia
interessato all’azione svolta dalle pubbliche Amministrazioni e consente a tutti i cittadini di esercitare il
diritto di controllo sull’andamento e sulla gestione delle funzioni pubbliche.
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La trasparenza, in base al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, è intesa come accessibilità
totale all’attività degli apparati pubblici e considerata elemento trasversale e funzionale per la
piena attuazione dei principi di efficienza dell’azione amministrativa e per il perseguimento degli
obiettivi definiti nell’ambito del piano della performance.

Il D.Lgs. 33/2013, ultimo provvedimento in materia di trasparenza, opera una riorganizzazione degli
obblighi di pubblicazione di dati ed informazioni già vigenti ed introduce nuovi obblighi ma,
soprattutto, eleva definitivamente la trasparenza a strumento essenziale per la prevenzione dei
fenomeni corruttivi.

Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità dell’Ordine  dei  Chimici  e  dei  Fisici  della
provincia di Matera è parte integrante del Programma Triennale per la Prevenzione della Corruzione
ed è quindi integrato in esso di seguito.

13.  Il Responsabile della Trasparenza

Il Responsabile della trasparenza e dell’integrità dell’Ordine dei Chimici e dei Fisici della Provincia di
Matera è un consigliere del Direttivo ed è anche Responsabile della prevenzione della corruzione. In
tale ruolo ha il compito di sovrintendere al coordinamento e al controllo sull’assolvimento dei nuovi
obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dall’art. 1 della legge anticorruzione ed in conformità con
il D.Lgs. 33/2013.

14. Provider informatico ed inserimento dei dati sul sito istituzionale
 
L’adeguamento alla normativa sulla trasparenza e l’inserimento dei dati relativi sul sito istituzionale
dell’Ordine dei Chimici e dei Fisici della provincia di Matera sono svolti direttamente dal consigliere
preposto, quale soggetto delegato all’integrazione della normativa in oggetto e, per tale incarico, può
appoggiarsi a consulenze esterne. I rapporti con il Provider del Dominio sono gestiti dal Presidente
dell’Ordine e sottoposti al controllo del Consiglio Direttivo.

15.  Applicazione del D.Lgs. 33/2013

La presente sezione, in conformità alle prescrizioni del D.lgs. 33/2013, alla delibera ANAC 145/2014
ed alle  Linee guida  dell’ANAC, assicura il rispetto degli obblighi di trasparenza previsti dalla
normativa vigente e promuove la trasparenza come misura strumentale alla prevenzione della
corruzione e come misura per un’organizzazione efficace.

L’Ordine dei Chimici e dei Fisici della provincia di Matera garantisce:
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- la qualità delle informazioni riportate nel sito istituzionale nel rispetto degli obblighi di
pubblicazione previsti dalla legge, 

- il rispetto delle disposizioni in materia di privacy e di riservatezza dei dati, avendo attenzione
alla connotazione di dati come sensibili o giudiziari;

- la conformità dei documenti pubblicati ai documenti originali in proprio possesso con
indicazione della loro provenienza e della loro riutilizzabilità.

16.  Amministrazione trasparente

Al fine di dare attuazione al  disposto del D.lgs. 33/2013, nel sito web istituzionale dell’Ordine dei
Chimici e Fisici della  Provincia di Matera, www.chimicifisicimatera.it     è stata inserita una sezione
“Amministrazione Trasparente”, al cui interno sono consultabili dati, documenti, informazioni la cui
pubblicazione è prevista dalla normativa di  riferimento.  La sezione è il risultato di un’opera
d’interpretazione e di adeguamento della normativa al regime ordinistico  ed  alle peculiarità e
specificità connesse alla natura, ruolo e funzioni dell’Ordine dei Chimici della Provincia di Matera.

I link a pagine, documenti e in genere atti sono utilizzati nel rispetto del provvedimento del
garante per la protezione dei dati personali n° 243/2014 recante “Linee guida in materia di
trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per
finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici ed altri enti obbligati”.

17. Pubblicità dei dati, protezione dei dati personali

La pubblicità di alcuni tipi di dati, pur costituendo la principale forma di trasparenza, deve tuttavia
rispettare alcuni limiti imposti dall’ordinamento, bilanciando perfettamente i valori che rappresentano
l’obbligo di trasparenza con il rispetto della privacy e separando le possibili aree di sovrapposizione.

Questo programma rispetta le disposizioni contenute nel decreto legislativo n° 196 del 30 giugno
2003 (codice in materia di protezione dei dati personali) laddove si dispone che “il trattamento dei
dati personali si svolga nel rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità
dell’interessato, con particolare riferimento alla riservatezza, all’identità personale e al diritto alla
protezione dei dati personali”.

Il Programma segue anche le indicazioni contenute nella Deliberazione del 2 marzo 2011, adottata
dal Garante per la protezione dei dati personali, concernente le “Linee guida in materia di trattamento
di dati personali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici per
finalità di pubblicazione e diffusione sul web”. Tale documento definisce “un primo quadro unitario di
misure e accorgimenti finalizzati ad individuare opportune cautele che i soggetti pubblici sono tenuti
ad applicare”, in relazione alla pubblicazione di dati personali sui propri siti istituzionali per finalità
di trasparenza, pubblicità dell’azione amministrativa, nonché di consultazione di atti su iniziativa di
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singoli soggetti. Più precisamente la deliberazione sottolinea che le pubbliche amministrazioni, nel
mettere a disposizione sui propri siti istituzionali dati personali, contenuti anche in atti e documenti
amministrativi, devono motivare tale divulgazione, “che costituisce un’operazione strettamente
necessaria al perseguimento delle finalità assegnate all’amministrazione da specifiche leggi o
regolamenti e che riguardi informazioni utili a far conoscere ai destinatari le sue attività e il suo
funzionamento o a favorire l’accesso ai servizi prestati dall’amministrazione.” 

Qualora vengano sottratti atti, dati o informazioni dalla pubblicazione sul sito istituzionale
dell’Ordine dei Chimici e Fisici della P r o v i n c i a  d i  M a t e r a , sarà necessario indicare sul sito
medesimo la loro riconducibilità alle categorie di esclusione e la normativa di riferimento.  In ogni
caso, si rispetteranno le disposizioni in materia  di protezione dei dati personali previste dall’art. 1,
comma 2 del D.lgs. n° 33/2013, e, in particolare, della disposizione contenuta nell’art. 4, c o m m a
4, del D.Lgs. n° 33/2013 secondo la quale “nei casi in cui norme di legge o di regolamento
prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere
non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle
specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”, nonché di quanto previsto dall’art. 4, comma 6
del medesimo decreto che prevede un divieto di “diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute
e la vita sessuale”.

18.  La posta elettronica certificata

L’Ordine dei Chimici e Fisici della Provincia di Matera ha applicato le disposizioni del D.Lgs. 7 marzo
2005, n° 82 “Codice dell'amministrazione digitale”, dotandosi di un indirizzo di posta elettronica
certificata, al fine di aumentare il grado di informatizzazione e di digitalizzazione dei processi
amministrativi e di rendere più trasparente ed efficace l’azione pubblica, utilizzando un sistema
facile e sicuro per l’interazione tra pubbliche amministrazioni, cittadini, imprese. L’indirizzo PEC
attualmente attivo è indicato nella sezione “ contatti”. 

19.  ACCESSO CIVICO

Ricevuta la richiesta, il RPCT si adopera affinché il documento, l’informazione o il dato richiesto, sia
pubblicato nel sito e comunica al richiedente l’avvenuta pubblicazione indicando il collegamento
ipertestuale a quanto richiesto. Laddove al RPCT Unico Nazionale risulti che il
documento/dato/Informazione sia stato già pubblicato, questi indica al richiedente il relativo
collegamento ipertestuale.

In caso di ritardo o mancata risposta, il richiedente può fare ricorso al titolare del potere sostitutivo
che, dopo aver verificato la sussistenza dell’obbligo di pubblicazione, pubblica tempestivamente e
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comunque non oltre il termine di 30 giorni il dato/documento/informazione nel sito istituzionale,
dandon e  a n c h e  comunicazione al richiedente ed al RPCT, indicando il relativo collegamento
istituzionale

I riferimenti dell’RPCT, del Presidente e dell’intero Consiglio Direttivo, ai fini dell’esercizio dell’accesso
civico, sono reperibili sul sito istituzionale.

Accesso documentale o accesso agli atti ex l. 241/90 e dpr 184/2006

Il diritto di accesso documentale o accesso agli atti è il diritto di esaminare i documenti amministrativi
del Consiglio dell’Ordine e di averne copia. Responsabile del procedimento è il Presidente del Consiglio
dell’Ordine. Le modalità di richiesta sono rappresentate nella “Sezione Amministrazione Trasparente”.

Qualora l’istanza sia irregolare  o incompleta,  ovvero  non  risulti chiaramente la legittimazione del
richiedente, il Responsabile del procedimento provvede, entro dieci giorni, a darne comunicazione al
richiedente. In tale  caso, il termine  del  procedimento ricomincia a  decorrere dalla  ricezione  della
domanda perfezionata ovvero completata.

Il Responsabile del procedimento, qualora individui soggetti controinteressati in base al contenuto del
documento  richiesto o  al  contenuto  di  documenti  connessi, invia agli stessi comunicazione  della
richiesta di accesso. Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono
presentare  una  motivata  opposizione,  anche  a  mezzo  posta  elettronica  certificata,  alla  richiesta  di
accesso. Decorso tale termine, e accertata l’avvenuta ricezione della comunicazione, il Responsabile del
procedimento istruisce la richiesta. Nel caso di documenti contenenti dati sensibili e giudiziari, l’accesso
è consentito nei limiti in cui sia strettamente indispensabile e nei termini previsti dall’art. 60  del D.Lgs.
n. 196/2003.

Entro trenta giorni dalla presentazione dell’istanza, ovvero dal suo perfezionamento, il Responsabile del
procedimento decide sull’istanza di accesso documentale  con provvedimento motivato, dandone
immediata comunicazione al richiedente. Decorso inutilmente il termine di trenta giorni, la domanda
d'accesso si intende respinta.

In caso di accoglimento della  domanda di accesso, al richiedente viene indicato il nominativo della
persona e l’ufficio competente presso cui, entro un periodo di tempo non inferiore a quindici giorni, lo
stesso o persona  da  lui  incaricata  può  prendere  visione  ed  eventualmente  estrarre  copia  dei
documenti, l’orario durante il quale può avvenire la consultazione ed ogni altra indicazione necessaria
per potere esercitare concretamente il diritto di accesso.

L’accesso ai documenti non può essere negato ove sia sufficiente far ricorso al potere di differimento.

In caso di diniego, espresso o tacito, o di differimento dell’accesso sono ammessi i rimedi di cui all’art.
25 della Legge 241/90.
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Accesso civico ex art. 5, comma 1 d.lgs. 33/2013

L’Ordine garantisce la trasparenza delle informazioni attraverso il proprio sito istituzionale, favorendo
forme  diffuse di  controllo sul perseguimento delle funzioni  istituzionali e sull'utilizzo delle risorse
pubbliche nonché promuovendo la partecipazione al dibattito pubblico.

Il diritto di accesso civico consente a chiunque di richiedere documenti, informazioni o dati per i quali
sussiste l’obbligo di pubblicazione da parte dell’ente, in conformità al criterio della “compatibilità”, in
caso di omessa pubblicazione.

La richiesta di accesso civico ha ad oggetto esclusivamente i dati, i documenti e le informazioni oggetto
di pubblicazione obbligatoria ai sensi dell’art. 5, comma 1 del D.lgs. 33/2013 e del criterio di contabilità
citato dal Decreto Trasparenza per gli Ordini professionali.

La richiesta deve essere presentata all’RPCT, indicando le complete generalità del richiedente, nonché
l’identificazione  dei  dati,  informazioni  e  documenti  oggetto della  richiesta.  Non verranno  prese  in
considerazione istanze in cui i dati, le informazioni e i documenti non siano identificati, né identificabili.

La  richiesta  può  essere  presentata  per  via  telematica,  secondo  le  modalità  previste  dal  Codice
dell’Amministrazione Digitale di cui al D.lgs. 82/2005, via posta elettronica ordinaria o certificata. Le
modalità di trasmissione della richiesta sono descritte nella “Sezione Amministrazione Trasparente” del
sito istituzionale.

Il  RPCT verifica preliminarmente la sussistenza dell’obbligo di  pubblicazione del dato, documento o
informazione  richiesta,  anche con  riferimento  all’applicazione  del  criterio  della  compatibilità  di  cui
all’art- 2bis, comma 2 del Decreto Trasparenza.

In caso di ritardo o mancata risposta, il richiedente può fare ricorso al titolare del potere sostitutivo
che, dopo aver verificato la  sussistenza dell’obbligo di pubblicazione,  pubblica  tempestivamente  e
comunque non oltre il termine di 30 giorni il dato, documento o informazione nel sito istituzionale,
dando altresì comunicazione  al  richiedente  ed  all’RPCT,  e  indicando  il  relativo  collegamento
ipertestuale.

Accesso civico generalizzato ex art. 5, comma 2, d.lgs. 33/2013

La richiesta di accesso civico generalizzato ha ad oggetto dati e documenti detenuti dall’OCFPM ulteriori
rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria, per i quali si esercita il diritto di accesso civico di
cui alla precedente sezione “ACCESSO CIVICO EX ART. 5, COMMA 1 D.LGS. 33/2013”.

La richiesta di accesso civico generalizzato deve essere presentata all’Ordine Chimici e dei Fisici della
Provincia di Matera.

Ferme restando le successive indicazioni, l’esercizio del diritto di accesso civico generalizzato non è
sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente e non deve essere
motivato.
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La  richiesta  può  essere  presentata  per  via  telematica,  secondo  le  modalità  previste  dal  Codice
dell’Amministrazione Digitale di cui al D.Lgs. 82/2005, via posta elettronica ordinaria o certificata. 

La richiesta deve contenere indicazione dei dati e i documenti per i quali si richiede l’accesso.

I soggetti controinteressati sono esclusivamente le persone fisiche e giuridiche portatrici dei seguenti
interessi privati di cui all'art. 5-bis, c. 2 del Decreto Trasparenza: a) protezione dei dati personali, in
conformità al D. Lgs. n. 196/2003; b) libertà e segretezza della corrispondenza intesa in senso lato ex
art.15 Costituzione; c) interessi economici e commerciali, ivi compresi la proprietà intellettuale, il diritto
d'autore e i segreti commerciali.

In caso di accoglimento dell’istanza di accesso civico generalizzato,  l’Ufficio competente a decidere
provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti richiesti, avuto riguardo alla normativa
privacy e ai limiti posti dalla tutela dei dati personali.

In  caso di  accoglimento della  richiesta  di  accesso civico generalizzato  nonostante  l’opposizione  del
controinteressato, e salvi i casi in cui  è  comprovata  l’indifferibilità dell’acceso, l’Ufficio ne  dà
comunicazione al controinteressato e provvede a trasmettere al richiedente i dati o i documenti decorsi
15 giorni dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato, onde consentire
allo stesso l’esercizio della facoltà di richiedere il riesame.

Tutte le richieste di accesso pervenute all'ente (documentale, civico e generalizzato) dovranno essere
protocollate in entrata; ogni istanza deve essere annotata sul Registro degli accessi, in forma anonima,
con l'indicazione:

• della data di ricezione,
• dell’esistenza dei controinteressati,
• dell'esito e delle motivazioni che hanno portato ad autorizzare o negare o differire 

l'accesso nonché l'esito di eventuali ricorsi proposti dai richiedenti o dai controinteressati.
In considerazione  delle dimensioni  dell’O.T., il  registro degli  accessi viene tenuto con  modalità
elettronica.

20.   Riferimenti legislativi

- Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della
corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione” (d’ora in  poi per brevità “Legge Anti-
Corruzione” oppure L. 190/2012);

- Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante “Riordino della disciplina riguardante gli
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche
amministrazioni, approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36
dell’art. 1 della l. n. 190 del 2012” (d’ora in poi, per brevità, “Decreto Trasparenza” oppure D.lgs.
33/2013);

- Decreto legislativo 8  aprile 2013, n. 39  recante “Disposizioni in materia di inconferibilità e
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo
pubblico, a norma dell’articolo 1, comma 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190 (d’ora in
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poi, per brevità “Decreto inconferibilità e incompatibilità”, oppure D.lgs. 39/2013);
- Delibera 21 ottobre 2014, n. 145/2014 dell'Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) “Parere

dell'Autorità sull'applicazione della L.190/2012 e  dei decreti delegati agli Ordini e  Collegi
professionali”;

- R.D. 1 marzo 1928, n. 842. “Regolamento per l'esercizio della professione di chimico”.
- R.D.L. 24 gennaio 1924, n. 103 (1) “Disposizioni per le classi professionali non regolate da

precedenti disposizioni legislative “;
- Legge 25 aprile 1938, n. 897, recante “Norme sull’obbligatorietà dell'iscrizione negli albi

professionali e sulle funzioni relative alla custodia degli albi”;
- Decreto Legislativo Luogotenenziale 23  novembre 1944  n. 382, recante “Norme sui Consigli degli

Ordini e Collegi e sulle Commissioni Centrali Professionali”;
- Decreto legislativo Presidenziale 21  giugno 1946, n.  6  recante “Modificazioni agli ordinamenti

professionali”;
- Decreto Ministeriale 1 ottobre 1948, recante “Approvazione del Regolamento contenente le norme

di procedura per la trattazione dei ricorsi dinanzi al Consiglio Nazionale degli Chimici”;
- Decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, recante “Modifiche ed integrazioni

della disciplina dei requisiti per l'ammissione all'esame di Stato e delle relative prove per
l'esercizio di talune professioni, nonché' della disciplina dei relativi ordinamenti”;

- Decreto del Presidente della Repubblica 08 luglio 2005, n. 169, recante “Regolamento per il
riordino del sistema elettorale e della composizione degli organi di ordini professionali”;

- Decreto del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, recante “Regolamento recante
riforma degli ordinamenti professionali, a norma dell'articolo 3, comma 5, del decreto-legge 13
agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148” ;

- Delibera dell’ANAC (già CIVIT) n. 72 dell'11 settembre 2013 con cui è stato approvato il Piano
Nazionale Anticorruzione (d’ora in poi per brevità PNA);

- Delibera ANAC 21 ottobre 2014 n.145/2014 avente per oggetto: "Parere dell'Autorità
sull'applicazione della l. n.190/2012 e dei decreti delegati agli Ordini e Collegi professionali”.
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	Premessa
	Secondo la delibera ANAC n° 831 del 3 Agosto 2016 pubblicata sulla G.U. n° 197 del 24 Agosto 2016, avendo esaminato il combinato disposto dagli articoli 3, 4 e 41 del D.Lgs. n° 97 del 25/05/2016 “revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza”, si rileva che gli Ordini professionali rientrino nel novero dei soggetti tenuti a conformarsi al D.Lgs. 33/2013 e sono tenuti pertanto ad osservare la disciplina in materia di trasparenza e di prevenzione della corruzione; da qui la necessità che gli Ordini territoriali predispongano i relativi PTPC da approvare in consiglio.
	Inoltre, con la pubblicazione in GU della Legge 3/2018 recante “Delega al governo in materia di sperimentazione clinica di medicinali nonché disposizioni per il riordino delle professioni sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della salute”, la professione di chimico, assieme a quella di fisico, entra a far parte delle c.d. “professioni sanitarie” ed il Consiglio Nazionale dei Chimici assume la denominazione di Federazione Nazionale degli Ordini dei Chimici e dei Fisici, organo esponenziale delle categorie professionali dei Chimici e dei Fisici sotto l’alta vigilanza del Ministero della Salute.
	Con la pubblicazione in GU del 5 giugno 2016, n. 128, del Decreto del Ministero della Salute 23 marzo 2018, gli Ordini dei Chimici esistenti alla data di entrata in vigore della Legge 11 gennaio 2018, n. 3 hanno assunto la denominazione di “Ordini dei Chimici e dei Fisici.”
	L’Ordine dei Chimici e dei Fisici della Provincia di Matera, attraverso il presente programma prosegue, per il triennio 2023-2025, la propria politica in materia di anticorruzione e trasparenza, i propri obiettivi strategici, i processi individuati come maggiormente esposti al rischio e le misure obbligatorie ed ulteriori di prevenzione della corruzione. Individua, inoltre, nella sezione relativa alla trasparenza, la propria politica e modalità di pubblicazione dei dati di cui al D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii., nonché le modalità per esperire il diritto alle tre modalità di accesso agli atti, avvalendosi di un’attività di interpretazione, adeguamento e personalizzazione degli obblighi di legge condotti a livello nazionale dalla Federazione Nazionale degli Ordini dei Chimici e dei Fisici (d’ora in poi per brevità FNCF) quale rappresentanza degli Ordini Territoriali, adeguandosi alla normativa di riferimento attraverso l’adozione delle seguenti misure:
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